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A.S. 2020 – 2021 

 

CLASSE: 4^E – Liceo delle Scienze umane                                         

 

Titolo del progetto 

Service Learning: raccogliere le storie di vita 

La classe 4^E dell’I.S.I.S.S. “Fiani – Leccisotti” di Torremaggiore (Fg), indirizzo Liceo delle 

Scienze Umane, a partire da Dicembre 2020 fino alla fine dell’anno scolastico, sarà protagonista del 

progetto “SERVICE LEARNING: raccogliere le Storie di Vita”, nell’ambito dei Percorsi per le 

competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO). Il progetto, promosso dall’Università LUMSA 

di Roma, inaugura una nuova proposta pedagogica, quella del Service-Learning, nata nel contesto 

nord-americano verso la fine degli anni ’60, per poi diffondersi rapidamente in tutto il mondo. Le 

radici teoriche di tale proposta vengono individuate principalmente nel pensiero di John Dewey, 

negli Stati Uniti e di Paulo Freire, nell’ America Latina, anche se, nel suo sviluppo, il Service-

Learning si è arricchito dell’apporto di una pluralità di fonti teoriche e soprattutto di contributi 

empirici da diversi contesti internazionali che, nel corso degli anni, hanno dato origine ad un corpus 

metodologico sostanzialmente uniforme basato su elementi fondanti comuni. Prova della diversa 

articolazione storico-geografica della proposta pedagogica del Service-Learning è la molteplicità 

delle denominazioni: Civic Engagement education (UK), Aprendizaje y Servicio Solidario – 

(America Latina e Spagna), Lerner durch Engagement Education (Germania), Service-Learning 

(USA), ed altro ancora. 

Il Service-Learning, dunque, è una proposta pedagogica che unisce il Service (la cittadinanza attiva, 

le azioni solidali, l’impegno in favore della comunità) con il Learning (lo sviluppo di competenze 

tanto sociali quanto, e soprattutto, disciplinari) affinché gli allievi possano sviluppare le proprie 

conoscenze e competenze attraverso un servizio solidale alla comunità. È quindi un approccio 

pedagogico che integra, in un unico progetto ben articolato, i processi di 

insegnamento/apprendimento e l’intervento nella realtà, con un doppio scopo: dare risposta a 

bisogni o problemi presenti nella comunità e permettere agli studenti di imparare mettendo in 

C.M.: FGIS044002 ---- fgis044002@istruzione.it --- fgis044002@pec.istruzione.it --- www.fianileccisotti.it --- C.F.: 93059060710 

mailto:fgis044002@istruzione.it
mailto:fgis044002@pec.istruzione.it
http://www.fianileccisotti.it/


2 
 

pratica e nel contempo apprendendo, conoscenze e competenze curricolari. Pertanto la pedagogia 

del Service Learning offre strumenti didattici per lo sviluppo di comportamenti pro sociali, come la 

condivisione, l’empatia, la solidarietà, la reciprocità e la riflessione critica. Gli studenti sono 

protagonisti in tutte le fasi dell’azione, dalla rilevazione dei bisogni, alla progettazione degli 

interventi, alla valutazione degli esiti. Nel fare questo gli allievi mettono alla prova abilità e 

competenze previste dal loro curriculum scolastico, e richiamate non solo dalle Indicazioni 

nazionali, ma dagli orientamenti internazionali, che raccomandano di collegare gli apprendimenti 

disciplinari alle competenze chiave o di cittadinanza. 

Motivazione e finalità 

Sin dalle prime notizie che lo riguardavano il Coronavirus ci parve subito pericoloso e inquietante. 

Tuttavia, quando cominciammo a preoccuparcene senza che ciò cambiasse la nostra vita di sempre, 

mai avremmo pensato che in poche settimane esso avrebbe sconvolto il mondo intero, 

sconvolgendo la vita individuale di ciascuno, mettendo a soqquadro le strutture e le pratiche 

sanitarie. Sembra difficile, ad oggi, uscire da un’apocalisse del genere ritornando alla vita di prima e 

mettendosi alle spalle quello che abbiamo vissuto nelle settimane scorse e che stiamo vivendo 

tuttora. Sembra difficile perché forse ci è ormai impossibile guardare l’altro, l’altro che non 

conosciamo, senza che insorga il timore del contagio. Sembra difficile perché forse non riusciamo a 

liberarci delle nuove vibrazioni del nostro io maturate nella lunga solitudine. La pandemia ha, 

inoltre, messo a nudo il valore incommensurabile della persona. E ci ha fatto capire quanto il bene 

comune dipenda certo dai “governanti”, ma non dipenda meno da ciascuno di noi.  

Il progetto “Service Learning: raccogliere le storie di vita” intende fornire riflessioni tanto sul 

futuro, quanto sull’esperienza di un tempo non ordinario, compresi gli stati d’animo; sul ruolo che 

avrà la ricerca di base e sulla pandemia vissuta dagli altri, nei paesi e nelle comunità più deboli. Di 

sicuro in questo ventaglio di storie di vita si troveranno spunti e risposte che, forse, aiuteranno ad 

affrontare la quotidianità post covid. 

Infine l’attuazione del progetto rappresenta, per il Nostro Istituto e per il Nostro Territorio, una 

importante risorsa e una grande occasione di sviluppo dal momento che interviene, con la propria 

azione educativa, nella formazione dei futuri cittadini.  

Parole chiave: storia orale, narrativa etnografica, l’intervista nelle scienze umane e sociali.  

Dipartimento d’indirizzo: Scienze Umane. 

Area disciplinare: antropologia culturale, psicologia, pedagogia, sociologia; scienze naturali. 

Obiettivi formativi (LEARNING) 

• Mettere a fuoco l’attitudine del ricercatore come stile di cittadinanza e habitus connaturato 

alle professioni educative, sociali e di cura. 

• Sperimentare la ricerca secondo l’approccio epistemologico del Service-Learning. 
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• Acquisire strumenti di lavoro e competenze inerenti l’osservazione, l’ascolto, la 

documentazione, la raccolta di informazioni sul campo, e-learning, l’analisi, la lettura, la 

loro rielaborazione e il relativo prodotto finale. 

• Sperimentare modalità di collaborazione e di relazione professionale congruenti con gli 

ambienti di lavoro intellettuale e di ricerca. 

 Obiettivi di servizio in termini di apprendimento di cittadinanza (SERVICE) 

- Protagonismo degli studenti 

- Servizio solidale 

- Reciprocità 

- Riflessione critica 

- Rete di collaborazione 

- Integrazione curriculare 

Competenze di cittadinanza trasferibili  

- Favorire le competenze trasferibili chiamate anche Soft skills. 

Metodologia 

- Didattica laboratoriale (Cooperative learning) 

- Brainstorming 

- Tutoring  

- E-learning 

- Interviste 

- Lavoro individuale finalizzato alla produzione di elaborati sulle vari fasi dell’attività 

Numero di studenti destinatari: 29  

Durata del progetto: 40 ore fra lavoro in aula virtuale, individuale e per gruppi 

Descrizione e fasi del progetto 

Il progetto, attraverso la riflessione su un percorso didattico già sperimentato e documentato in F. 

Terrasi, I. Culcasi, V. Schirripa, Storie di vita al liceo. Un’esperienza di Service-Learning in 

alternanza scuola lavoro, in “Scholè. Rivista di educazione e studi culturali”, 1, 2020, 95-109, è 

costituito da tre fasi: 

1. Una prima fase, propriamente introduttiva o preparatoria, che, a partire dalla raccolta di 

tranches de vie alla Storia Orale, avvierà gli studenti alla prospettiva dell’ascolto, dell’osservazione, 

della riflessione critica e della conoscenza, in relazione alla nuova proposta pedagogica del Service 

Learning. In questa prima fase i relatori dell’Università Lumsa, in qualità di esperti esterni del 

campo e del progetto, interverranno, on line, per favorire l’apprendimento esperienziale e per 

fornire modelli formali ed epistemologici che colleghino il percorso proposto a quello curriculare. 

Inoltre, in questa prima fase, la classe parteciperà, on line, al Convegno “Scrivere quasi la stessa 

cosa. La trascrizione come atto interpretativo nella Storia Orale” promosso dall’Associazione 

italiana di Storia Orale (AISO), costituitasi a Roma nel 2006, con il patrocinio dell’Associazione 
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italiana Scienze della Voce (AISV).  L’iniziativa rientra nell’ambito del PCTO e prevede cinque 

incontri tra gennaio e Febbraio 2021 sul tema della trascrizione come atto di natura interpretativa, 

un nodo che interseca un piano tecnico, teorico ed etico. Intrecciando diverse discipline il convegno 

si propone di mettere in comune alcune conoscenze di fondo sui vantaggi e sui limiti della 

trascrizione come tentativo di Dire quasi la stessa cosa (Umberto Eco – 2003) rispetto al parlato e di 

rendere nello scritto non solo l’orale, ma anche un orale “non vocale”.  

La rilevante e prestigiosa iniziativa consentirà agli studenti di ritrovarsi in uno spazio di riflessione 

approfondita, sistematica e organizzata sulla Storia Orale in relazione agli obiettivi formativi del 

Service Learning e a quelli di Cittadinanza attiva. 

 

2. La seconda fase, denominata realizzativa o attuativa, è dedicata all'Impatto pandemico sulla 

vita quotidiana. Essa riguarda tre ambiti specifici che gli studenti, in qualità di protagonisti nella 

ricerca-azione, hanno analizzato e approfondito, in relazione agli obiettivi curriculari di 

apprendimento: 1. Società e cultura al tempo del Covid-19 per la Lingua e letteratura italiana; 2. 

Benessere psico-emotivo per le Scienze umane; 3. Sostenibilità ambientale e Covid-19 per le 

Scienze naturali. È importante sottolineare che per ogni ambito saranno ospitati online 

relatori/esperti che contribuiranno ad arricchire il bagaglio culturale degli studenti, fornendo loro 

adeguate chiavi di lettura per elaborare analisi approfondite, sistematiche e organizzate presenti nel 

Manuale. Il tutto con una finalità ben precisa: orientare i lettori nella complessità del presente, 

ormai volto verso un nuovo Umanesimo: il Digitale.  

Chiuderà la fase la sezione intitolata "Tracce di un nemico del XXI secolo", caratterizzata da un 

video, che intende offrire momenti introspettivi sull'esperienza di un tempo non ordinario che ha 

sconvolto il mondo intero. 

3. Infine la terza fase, rielaborativa, sarà orientata alla produzione e presentazione del lavoro 

finale e contemplerà i passaggi necessari per la stesura dello stesso. Si fa presente, inoltre, che il 

percorso si svolgerà interamente a distanza, su piattaforma GSuite for Education, con la 

supervisione e il monitoraggio dell’Università LUMSA, delle prof.sse Lorena di Gennaro e Silvana 

Scarcella, rispettivamente coordinatrice del progetto della classe 4^E e Tutor Pcto della classe 4^E. 

 

La Tutor del PCTO 4^E 

Prof.ssa Silvana Scarcella 

La Coordinatrice del progetto PCTO 4^E 

Prof.ssa Lorena di Gennaro 

 

 


